
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qualche giorno fa a casa mia è successa una cosa strana… 
Quando sono ritornata da scuola, ho visto che nel mio giardino tre 
rondinelle piccole erano cadute dal nido che si trova sotto  il tetto di casa. 
Ogni tanto si vedeva mamma rondine che portava loro da mangiare. 
Allora io e la mia mamma, abbiamo pensato che se restavano nel 
giardino poteva arrivare un gatto che le avrebbe mangiate. 
Abbiamo capito che c’erano tre piccole vite da salvare. 
Quindi abbiamo deciso di mettere le rondinelle dentro una cassetta di 
legno abbastanza bassa, così che mamma rondine le potesse vedere. 
Pensammo, inoltre, di portarla sul poggiolo della camera della mamma 
che è il più vicino al nido e al sicuro . 
Per metterle nella cassetta dovevo prenderle in mano, ma avevo un po’ di 
paura, credevo che mi beccassero. 
La mamma per convincermi che erano innocue, ne ha preso una e l’ha 
messa sulla mia mano.  
Quando ho preso la rondine ho provato un’emozione molto grande. 
Mentre le mettevamo una ad una nella cassetta, ho scelto il nome per 
ognuna di loro: una l’ho chiamata Piti, una Guru e per finire l’ultima l’ho 
chiamata Lea. 
Io penso che siano nate da poco, forse venti giorni fa. 
Quando ho preso in mano la cassetta Lea è volata via. 
Dopo aver sistemato la cassetta con le due rondini sul poggiolo, mi è 
sembrato di vedere Lea che scappava da un gatto che la inseguiva, ma 
non so se era lei, spero proprio di no! 
Guru, l’altra rondinella, da quando l’abbiamo posata nella cassetta, si è 
messa sul bordo di legno per chiamare la sua mamma che così l’avrebbe 
vista. 
Invece Piti non ci riusciva, ma la mamma l’ha vista ugualmente e le ha 
portato il cibo. 
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